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In attesa dei sorteggi in programma per sabato notte 

Oggi sapremo se gli azzurri saranno 
festa di serie ai mondiali di calcio 

# Buenos Aires, Cordoba, Mar de Piata, Mendoza e Rosario 
sono le cinque città argentine sedi delle partite della fase fi­
nale dei « mondiali > 1978 

Alle commissioni del Senato 

Iniziato l'esame 
della proposta 

di legge del PCI 
Il dibattito proseguirà la prossima settimana: po­
trà esservi abbinata la proposta presentata dal PSI 

ROMA — In concomitanza 
con l'inizio della discussione 
nelle Commissioni Affari Co­
stituzionali e Pubblica Istru­
zione del disegno di legge 
comunista sull'« Istituzione 
del servizio nazionale della 
cultura fisica e dello sport ». 
il gruppo socialista h a pre­
sentato al Senato una sua 
proposta per la costituzione 
del Comitato nazionale dello 
sport, nel testo analogo del­
la Camera. 

Ne è primo firmatario il 
sen. Cipellini. presidente del 
gruppo ed è sottoscritto da 
un consistente numero di par­
lamentari del Psi. 

Le commissioni congiunte 
hanno, intanto, come diceva­
mo, avviato l 'esame del te­
sto comunista: il sen. Signo-
rello (De) che ne è relatore. 
h a chiesto un breve rinvio 
della discussione generale, es­
sendo impegnato nella riunio­
ne delia Direzione del suo 
Part i to . 

Il dibatt i to proseguirà la 
prossima se t t imana: nel men­
t re potrà esservi abbinato il 
d.d.l. socialista, così come h a 
del resto chiesto in Com­
missione il sen. Maravalle 
(Psi) nell 'annunciare la pre­
sentazione della proposta del 
proprio parti to. Sarà, a tal 
fine, costituito con ogni pro­
babilità. un comitato ristret­
to. Quando, lo scorso aprile. 
presentammo il nostro proget­
to. affermammo che sarebbe 
s ta to interessante ed utile 
che anche le altre forze po­
litiche si fossero impegnate. 
con testi legislativi, a pre­
sentare loro proposte per la 
riforma dello sport, in modo 
da arrivare ad un proficuo 
confronto delle diverse solu­
zioni prospettate al fine di 
trovare uh accordo su un 
testo unitario, per il quale. 
d'altronde, esistevano buone 
premesse. L'iniziativa socia­
lista si colloca in questa ot­
tica. Aspettiamo ora che an­

che la De concretizzi più 
volte (a Palmanova e a Si­
racusa per esempio) annun­
ciati propositi di un suo Di­
segno di legge. 

n.c. 

L'UISP chiede: 
subito la riforma 

I l Comitato Direttivo Naziona­
le dell 'Uisp, riunitosi a Roma il 
7 e 1*8 gennaio, per discutere il 
proprio programma quadriennale 
ed il piano di lavoro per il 1 9 7 8 , 
ha approvato al termine dei suoi 
lavori, un documento nel quale 
« ritiene sia ormai indilazionabile 
la definizione e l'approvazione di 
una organica legge di ritorma na­
zionale per lo sviluppo della pra­
tica sportiva, resa urgente anche 
dall'applicazione della legge 3 8 2 . 

« Notevoli ed importanti passi 
avanti — continua il documen­
to — sono stati latt i in questa 
direzione con la presentazione dei 
progetti di legge del PCI e del PSI . 
I l CDN dell'Uisp chiede che l'iter 
di discussione parlamentare di que­
ste proposte sia avviato rapida­
mente. 

I l CDN dell'Uisp è convinto 
che l'applicazione della legge 3 8 2 
in materia di sport, debba costi. 
tuire l'occasione per una nuova 
legislazione regionale, che esalti il 
ruolo delle Regioni, degli Enti lo­
cali e dell'associazionismo, per una 
programmazione dello sviluppo del­
la pratica sportiva. Una legislazio­
ne con queste caratteristiche fa­
vorirebbe di fat to, anche l'esten­
dersi di un'unità di impegno Ira 
le forze sociali e sportive inte­
ressate alla riforma dell» sport. 

I l C D N dell 'Uisp sottolinea la 
necessità che la battaglia per una 
organica legge di r i lorma nazio. 
naie veda come protagonista il 
movimento associativo di base rap­
presentalo dalle società sportive 
degli Enti di promozione e delle 
Federazioni. Infatt i i l loro ruolo 
fondamentale, nella programma­
zione. nella gestione, e nell'orga­
nizzazione dell'attività sportiva, in 
tutte le sue forme, sul territorio 
nazionale, non potrà essere che 
rafforzato da una nuova legìsla-

! zione che alfronti ed a irvi i a solu-
i zione anche i loro problemi » . 

ARTEMIO FRANCHI 

Chi è il trionfatore della trenta chilometri di Castelrotto 

L'Italia è in ballottaggio con l'Olanda: in cambio di 

una rinuncia potrebbero ottenere un girone più facile 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES — Oggi lo 
esecutivo della FIFA proco­
derà alla designazione dell»? 
quat t ro squadre definì1 e 
« teste di serie » per i pros­
simi campionati mondiali di 
calcio. Questo a t to importan­
te e delicato ha scatenato 
negli ultimi giorni illazioni 
di ogni sorta. Sembrava in 
un primo momento d i e la 
scelta fosse indirizzata su 
Brasile, RFT, Argentina e 
Italia. Più che altri era sta­
to il brasiliano Joao Have-
lange, presidente della FIFA, 
a lasciar t rapelare l'indiscre­
zione, rilasciando una inter­
vista in cui affermava che 
interessi commerciali favo­
rivano la designazione della 
squadra i taliana quale « testa 
di serie » nel girone in pro­
gramma a Mendoxa, dove ri­
siede una folta colonia di la­
voratori italiani. 

Le dichiarazioni di Have-
lange hanno subito scatenato 
una violenta polemica, che 
ha trovato nei rappresentan­
ti della Federcalcio olandese 
i primi paladini. Win Meu-
leman, presidente di questa 
organizzazione, ha replicato 
a Havelange (sia pure in for­
ma ufficiosa) protestando in 
modo brusco per le conside­
razioni usate per la scelta. 
In sostanza, faceva notare 
Meuleman, l 'Olanda non in­
tendeva sottostare a queste 
argomentazioni di carat tere 
economico, sulla scelta dei 
criteri da adot tare nel sor­
teggio pilotato, ma bensì ri­
teneva che sarebbe s ta to più 
giusto ricorrere alla classifica 
finale degli ultimi campio­
nat i del mondo: RFT, Olan­
da, Polonia e Brasile e scar­
ta rne una (la Polonia) per 
inserire la nazionale del pae­
se organizzatore. 

Il confronto di opinioni è 
anda to via via accentuandosi. 
Alle istanze della Federcal­
cio olandese, per esempio, è 
seguita una presa di posi­
zione della federazione ita­
l iana che indicava come ba­
se di lavoro la considerazio­
ne dei meriti sportivi delle 
squadre qualificatesi. In que­
sto caso, l 'Italia con i suoi 
titoli conquistati nel 1934 a 
Roma e nel 1938 a Parigi, 
entrava di diritto, con il Bra­
sile (1958 a Stoccolma, 1962 
a Santiago e 1970 a Città del 
Messico) e Germania con i 
suoi titoli mondiali conqui­
s tat i nel 1954 a Berna e nel 
1974 a Monaco. 

In base alle ultimissime in­
discrezioni trapelate, sembra 
comunque che i molti col­
loqui succedutisi in questi 
giorni nella capitale argenti­
na, dopo l'arrivo dei massi­
mi esponenti della FIFA, non 
siano serviti a risolvere il 
ballottaggio t ra l 'Italia e 
l'Olanda sulla quar ta soua-
dra che dovrà affiancare 
RFT. Brasile e Argentina. 
Molto probabilmente però 
l'Italia, accondiscenderà alle 
richieste olandesi, per puro 
calcolo utilitaristico, in quan­
to se si realizzasse questa 
ipotesi, gli azzurri verreb­
bero inseriti nel girone con 
l'Argentina, l'Austria e Iran, 
un gruppo questo che non 
dovrebbe riservare sorprese, 
per la qualificazione, risul­
t ando l 'Argentina e l 'Italia 
le squadre più forti. 

Nell 'altra ipotesi (quella 
del girone di Mendoza). 
l 'Italia si troverebbe di fron­
te alla Polonia. Spagna e 
Perù, compagini di buona 
levatura. Proprio i bianchi di 
Polonia, vai la pena ricor­
darlo sia pur per semplice 
cabala, ci eliminarono dagli 
ultimi mondiali di Monaco. 
Nell 'attesa che si risolva Io 
intricato problema delle « te­
s te di serie » e che si svolga 
la cerimonia ufficiale e pro­
tocollare che avverrà sabato. 
si registrano molte iniziative 
da par te degli italiani resi­
denti in Argentina, per soste­
nere la squadra nazionale. 
Sono slat i costituiti molti co­
mitati azzurri, di cui fanno 

! par te anche ex-atleti molto 
noti in Italia. Per esemp-.o 
il massimo responsabile del 
comitato di Mendoza è Rai­
mondo Orsi, il non dimenti-
r a to a t taccante della Ju­
ventus degli anni *30. 

Barbe e Michelotti hanno ritenuto colpevole la società biancazzurra 
.. • * — 

Per il petardo multata la Lazio 
Contro la Juve Roma a «due punte » 

Il Perugia si è pertanto visto confermato il risultato di 4 a 0 ottenuto do­
menica sul campo — Giagnoni forse farà giocare Musiello e Casaroli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il mortaret to che 
ila colpito il difensore bian-
cazzurro Manfredonia era 
« laziale ». Lo ha deciso uf­
ficialmente anche il Giudice 
Sportivo della Lega inflig­
gendo alla società capitolina 
una multa di ottocentomila 
lire per lancio di razzi ope­
rato aa sostenitori al seguito. 
E' questo l'unico strascico 
dunque della par t i ta finita 
4-0 a favore dei padroni di 
casa. Manfredonia era s tato 
colpito nei primi minuti del­
la part i ta, era rimasto per 
un po' fuori del campo ed 
era poi rientrato. Indubbia­
mente l'incidente ha nuociuto 
alla Lazio ed ha creato i pre­
supposti per la irregolarità 
dell 'incontro. Tuttavia — sia 
come ha stabilito Barbe, che 
come ha evidentemente ri­
ferito MicheioUi — non c'era­
no dubbi sulla provenienza 
del proiettile e sarebbe s ta to 
difficile sostenere il princi­
pio della responsabilità ogget­
tiva del Perugia nel fattac­
cio. Manfredonia è cosi 
r ientrato e la Lazio non ha 
presentato alcuna riserva 
scrit ta 

Per quanto riguarda il re­
sto del giudizio di Barbe, il 
solo Restelli (Napoli) in se­
rie A è stato squalificato 
per un turno. Multe sono toc­
cate anche ad Inter , Vi­
cenza e Perugia. In serie B 
per una giornata sono stat i 

squalificati La Rocca (Pi­
stoiese), Pezzella (Lecce), 
Skoglund (Lecce), Talam: 
(Cremonese) e Vailati (Va­
rese). 

» • • 
ROMA - - Luis Vinicio non 
s'è calmato; dopo aver rea­
gito focosamente alle criti­
che piovutegli addosso dopo 
il netto insuccesso della sua 
squadra a Perugia, afferman­
do che i suoi det tami tattici 
sono i più avanzati e i più 
coraggiosi d'Italia e che non 
meri tano assolutamente simi­
li t ra t tament i critici, ieri si 
è nuovamente risentito con 
un giornale sportivo del 
nord, che secondo lui era 
uscito con un titolo, che non 
rispecchiava ciò che lui ave­
va detto. Per pura informa­
zione riportiamo il titolo: 
« Sono io non Radice l'in­
ventore del calcio moderno ». 
Insomma, in vista della par­
tita con il Milan, nel clan la­
ziale non si respira certa­
mente aria tranquilla: non 
c'è maret ta , intendiamoci 
bene, ma non c'è nemmeno 
quel clima sereno, necessario 
per prepararsi adeguatamen­
te ad una part i ta estrema­
mente difficile e che si pre­
senta molto delicata per i 
biancoazzurri, all ' indomani 
della sconfitta di Perugia. 

E' giunto il momento che il 
tecnico laziale si rimbocchi 
le maniche e più che la­
sciarsi travolgere dalle chiac­
chiere o polemiche, si preoc-

A Capitario piaceva lo slalom 
poi lo «convertirono» al fondo 
Dietro di lui c'è comunque una interessante realtà tecnica - Oggi la staffetta a Selva di Gardena 

Sportflash 

j . h . J 

• BASKET — La MobilgirgI ha 
battuto l 'Alvik di Stoccolma per 
1 0 5 a 8 7 ( 4 8 - 4 0 ) nella terza 
giornata del girone linale della 
Copp? dei Campioni maschile di 
bastici. 

• C ICL ISMO — E' stat? eonfer. 
malo che Thurau, il tedesco che 
si e messo in evidenza nel 1 9 7 7 . 
diserterà il Tour mentre correrà 
il Giro d' I ta l ia , che ritiene più 
congeniale alle sue possibilità. 

• P U G I L A T O — M a t e Parlov. i l 
ncocampionc del mondo dei pesi 
mediomassimi (versione W B C ) 
combatterà contro lo spidante u l -
liciale, il britannico John Contcb, 
in maggio o in giugno, molto pro­
babilmente sul ring dj Montecarlo. 

• SCI — L'azzurro Mauro Ber­
nardi ha vinto a Sella Ncvea lo 
slalom gijantc internazionale Fis 
davanti a Peter Mal ly ed allo 
svedese Thortcn Jakobsson. 

• IPPICA — Le corse di trotto 
in programma ieri all ' ippodromo 
milanese di San Siro sono state 
sospese per impraticabilità del cam­
po a causa di una nevicata. 

• BASKET — La Sinudyne di Bo­
logna ha battuto il Barcellona per 
8 9 - 7 2 ( 4 8 - 3 4 ) nei quarti di linale 
della Coppa delle Coppe maschile 
di basket, girone B. 

La Gabelli ha battuto il Caen 
per 8 9 a 8 2 ( 4 3 - 3 6 ) nei quarti 
di finale, girone A , della Coppa 
delle Coppe maschile di basket. 

• ATLET ICA — Carlo Grippo. 
Venanzio Ortis e Gabriella Dorio 
parteciperanno oggi alla seconda 
riunione della loro tournee in 
Oceania. Grippo e la Dorio sugli 
S 0 0 metr i , Ortis sulle due miglia. 

• U ISP — Sono aperte le iscri­
zioni (gratuite) al corso arbitri di 
calcio Uisp di Roma, che avrà 
la durata di circa due mesi con 
lezioni bisettimanali. A chi supe­
rerà gli esami verrà consegnata la 
divisa regolamentare. Per infor-
mazio.ii rivolgersi aU'Uisp. viale 
Giotto. 16 . Te l . 5 7 8 3 9 S nelle ore 
d'uil icio. 

• SCI — Sciatori di dieci Paesi 
prenderanno parte alla decima edi­
zione del torneo internazionale 
di salto che comincia oggi sul 
trampolino di Tarvisio. A Tarvi­
sio sta nevicando abbondantemen­
te ma. ieri . le prove si sono svol­
te normalmente. 

Ieri allenamento a Coverciano della Under 21 

Per Vicini scelte difficili 
! ragazzi, visti all'opera, hanno dimostrato di essere meritevoli della massima considerazione 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — Erano al loro primo 
contatto con la nazionale « Un­
der 2 1 » e la maggioranza dei 
convocati hanno messo in mo­
stra ott ime qualità tecnico-tattiche 
e molta personalità. Vicini , respon­
sabile tecnico della squadra alla 
vigilia di qaesto allenamento a <*uc 
porte, giocato al Centro Tecnico 
Federale, alla presenza di nume­
rosi allenatori, direttori sportivi e 
osservatori, aveva lat to presente 
— conoscendo i l reale valore dei 
convocati, la cai stragrande mag­
gioranza giocano titolari nelle r i ­
spettive squadre — che si sareb­
be trattato di elementi molto ore-
parati, di giocatori che por essen­
t i ancora giovani (non hanno an­
cora 2 0 anni) sarebbero stati in 
grado di recitare un buon copione. 

E cosi k stato per I 7 5 minuti 
41 «reco. anche se i l successo è 

• I l a squadra eh* indossava 

una maglietta arancione. Intat t i , 
tre gol a parte, che portano la 
lirma di Fiorini ( 2 ) e di Pi lc ig i . 
tutti gli uomini stesi in cinivo 
hanno giocato con determinazione 
senza tanti complimenti, metten­
do in evidenza spiccate doti tecni­
che. Alla l ine, giustamente. Vici­
ni non ha inteso lare alcuna anti­
cipazione ricordando solo che tra 
un mese ci sarà un nuovo allena­
mento e che a questo prenderanno 
parte anche 10 -12 giocatori che 
hanno partecipato a questa par­
t i ta. 

• I l mio lavoro è noto; e quel­
lo di effettuare una prima screma­
tura, per impostare la squadra rhe 
parteciperà al campionato d'Euro­
pa *78- '80 e allo stesso tempo per 
cercare gli etementi che dovranno 
sostituire coloro che a maggio. 
per raggiunti l imiti di età, dovran­
no lasciare l'attuale Under 2 1 . che, 
come si sa, nel mese di marzo, 
nel quadro dei quarti di finale del­
la coppa Europa ' 7 6 - ' 7 i dovran­

no vedersela con la Under 2 1 del­
l ' Inghilterra. Dopo questo allena­
mento, che e risultato molto J * » M -
tivo — ha concluso Vicini — 
mi resta assai difficile i n & e r e la 
setacciatura. poiché tutt i hanno 
confermato quanto già sapevo e 
cioè di possedere quelle doti tec­
niche ed agonistiche che occorro­
no per far parte di questa nazio­
nale che in pratica è i l vero e 
unico serbatoio della Nazionale 
maggiorenne ». 

Vic in i , come abbiamo visto, non 
ha inteso lare alcuna anticipazio­
ne. ma stando alla prova offerta. 
coloro che meritano di essere rivi­
sti dorrebbero uscire da questa 
rosa: Piagnerelli e Malgioglìo (por­
t i e r i ) , Brill i e Cei ( t e r z i n i ) . Sac­
chetti « Giovannelli ( laterali di 
sp in ta ) . Pileggi, Zorzetto e Greco 
( i n t e r n i ) . Dossena. Ior io . Canta-
rutt i e Ugolotti ( a l i ) . Fiorini (cen­
t ravant i ) . Fra quelli elencati, co­
loro che hanno lasciato in tutt i 
un'ottima imp;«sslona sono «tati 

! 
Pileggi del Tor ino, un giocatore ! 
che copre una larga fascia di cam- i 
po, molto mobile e capace oltre . 
che di impostare i l gioco anche di j 
concludere; Zorzetto del Como, . 
che possiede più o meno le f lcs- | 
se caratteristiche ma con treno j 
personalità; Greco dctl'Asec^i, e i e 
forse tiene troppo -I pallone, ma 
che ha una visione di gioco mag­
giore ai primi due; Cantarutti del 
Monza, un giovanotto alto 1 me­
tro e 8S che sotto porta è un'ira 
di Dio; Ugolotti della Roma mol­
to astuto; Fiorini del Bologna che 
è un grande opportunista ed i 
portieri Piagnerelli (Vicenza) e 
Malgioglio (Brescia) autori di de­
cisivi interventi. Anche Dossena 
della Pistoiese ha lasciato una 
buona impressione, poiché copra 
mol lo bene le fasce laterali e col­
labora con i centrocampisti. 

Loris Ciullini 

Dal nostro inviato 
CASTELROTTO — E" il de­
cimo di undici fratelli, sei 
maschi e cinque femmine, è 
na to a Schilpario il 6 mar­
zo del '52, si chiama — l'avre­
te capito — Giulio Capitanio 
il magnifico vincitore della 
classica t ren ta chilometri di 
Castelrotto, per la terza prova 
della coppa del mondo. Il ber­
gamasco, è un bel ragazzo 
alto e cordiale, ha ocelli fran­
chi e un viso simpatico. Non è 
un personaggio soprat tu t to 
perchè ha scelto le lunghe 
s t rade del fondo anziché quel­
le della danza breve t ra i 
pali dello slalom Ma a undi­
ci anni faceva lo sci alpino 
finché il fratello Pietro non 
lo convinse a provare i più 
agili sci del fondo. E il fon­
do in Italia non paga, o pa­
ga male. 

Quando era il momento, ai 
tempi del grande e sfortuna­
to Marcello De Dorigo, e del­
la medaglia olimpica Franco 
Nones. la federsci i taliana de­
cise di dedicarsi, con tu t te le 
risorse disponibili, al mori­
bondo sci alpino. E così Mar­
cello e Franco non hanno avu­
to come eredi che il disin­
teresse generale. Poco per al­
largare la base e produrre 
campioni. 

Ora però c'è una bella squa­
dra, ci sono tecnici di gran­
de valore e s t raordinaria 
umani tà come Mario Azit-
tà (50 anni , due figlie, un 
incarico di geometra all'uffi­
cio tecnico della Provincia di 
Milano), come Dario D'Incal 
(un maestro dello sport mal-
pagato ma colmo di t an t a pas­
sione che per !a squadra del 
fondo fa l'infermiere, l'orga­
nizzatore. il baby-sitter, lo 
sciorinatore). come Tonino 
Biondini <ur ex fondista emi­
liano bravissimo e taci turno 
che allena i compagni di squa­
dra di una volta» e come tan­
ti altri che al fondo danno 
amore, esperienza e tempo. 
Giulio Capitanio. nonostante 

il successo, non è ancora al­
l'apice della forma anche per­
chè ha dovuto interrompere 
gli allenamenti a causa di 
una infezione alla mano de­
stra ed è ragionevole suppor­
re che ai « mondiali J> di La-
thi sarà t i ra to a dovere. 

« Se in Finlandia entrassi 
nei primi dieci sarei felice». 
Ma si vede che addir i t tura 
spera in qualcosa di meglio. 
anche se farà bene a non cul­
larsi in troppe illusioni, per­
chè ogei la concorrenza, so 
pra t tu t to sulle dis 'anze dei 15 
e dei 30 chilometri, è davvero 
terribile. 

Gli svedesi hanno una squa­
dra formidabile con Per Er:k-
sen. Tom Wassberg e Sven 
Erik Lundbeck. i sovietici san­
no presentarsi agli appunta­
menti che contano con atleti 
sp.endidamente prepara:: , i 
finlandesi i «mondiali» li fa­
ranno in c s a ea è impen­
sabile che non si presentino 
con almeno una staffetta ca­
pace di difendere l'oro con­
quistato a Set teld due anni 
fa. Anche Klause (« Sto in­
vecchiando e gli sforzi U de­
vo calibrare e meditare ») fa­
rà meglio di quel che ha fat­
to a Castelrotto. Ma anche 
se è bene restare coi piedi 
per terra, ha ragione M a n o 
Azittà quando sostiene che 
l'Italia a Lathi saprà farsi 
onore. 

Giulio Capitanio. che gareg­
gia per il centro sportivo ca­
rabinieri, sarò cer tamente lo 
uomo di punta degli azzurri. 

Quanti ne andranno in Fin- ! 
landia? Risponde Azittà: 
« Quattro: Capitanio, Primus. 
Kostner e De Zolt, sono sicu­
ri. Possiamo arrivare a otto 
ma certamente, salvo risulta­
ti clamorosi di qualcuno sa­
remo in sei ». Ci sono spe­
ranze quindi per Adriano Da-
rioli. Fabrizio Pedranzini, Lui­
gi Ponza e Ugo Bonesi. 

In tan to si prepara la staf­
fetta che oggi dovrebbe ser­
vire come messa a punto per i 
migliori azzurri in vista della 
importante gara sui quindici 
chilometri (valida anche es­
sa per la Coppa del mondo) 
sabato a Reit-Im Winkl. RFT. 

Staffetta-passerella, quindi, 
quella di oggi a Selva Gar­
dena con contenuti tecnici di 
non grande rilievo, a causa 
dell'assenza di RDT e RFT. 
Cecoslovacchia e Bulgaria. Ci 

C 
e 

sarà una beMa lotta t ra l mi­
gliori dei cinque quar te t t i ita­
liani (De Zolt, Kostner, Pri­
mus e Capitanio). la Norve­
gia di Berg e di Holte e 
la Francia di Pierrat e Ven­
dei. 

La federazione francese di 
sci sta spendendo parecchi 
soldi per il fondo e già si 
sono visti i risultati. Come si 
sono visti i risultati dei bul­
gari. che hanno deciso di se­
guire !e orme dei tedeschi 
della RDT. E sono sulla buo­
na strada. II fondo italiano 
avrebbe bisogno di più inte­
resse. E di più soldi, ovvia­
mente. Soldi spesi bene, inten­
diamoci. perchè col fondo è 
facile ot tenere risultati impor­
tant i sul piano della promo­
zione sportiva sociale. 

Remo Musumeci 

cupi di creare nell 'ambiente 
della squadra quel clima, che 
gli consenta di raggiungere 
traguardi che è in grado di 
raggiungere. Se lui e s ta to 
l'inventore del calcio moder­
no o meno la cosa interessa 
fino ad un certo punto; l'es­
senziale è che si preoccupi 
che la squadra giochi bene. 
soddisfi le esigenze dei suoi 
tifosi, che poi sono quelli, 
che contribuiscono a rendere 
faraonico il suo ingaggio e 
faccia possibilmente i risul­
tati. Basta con le scusanti, 
più o meno valide, quando 
le cose non sono andate tan 
to per il giusto verso: sapoia 
affrontare le sue responsabi­
lità con coniugio. 

Premesso ciò. ieri la squa­
dra si è al lenata intensa­
mente ; circa o t tan ta minuti , 
di cui quaranta dedicati al­
la preDarazione fisica e qua­
ran ta alla partitella. Di no­
vità particolari non ce ne 
sono. Contro il Milan, salvo 
imprevisti dovrebbe giocare 
la stessa squadra che ha 
perso contro il Perugia, con 
la quasi certa variante del­
l ' inserimento di Clerici, al 
posto di Giordano o Garla-
schelli. Le ultime voci di cor­
ridoio dicono clie proprio 
l'ala destra i inirà per essere 
sacrificato Se così fosse, non 
possiamo non r imanere un 
tant ino allibiti, non perche 
Garlaschelh sia fondamenta­
le al gioco otfensivo della 
Lazio, tua soltanto perche il 
suo compagno di linea Gior­
dano. anche nel capoluogo 
umbro ha dimostrato di at­
traversare un periodo di for­
ma molto scadente. Per quan­
to riguarda gli infortunati , 
Mart ini dovrà s ta re a riposo 
per quindici giorni, ment re 
per D'Amico dovrà passare 
ancora qualche giorno, pri­
ma di tornare in campo ad 
allenarsi. Oggi pomeriggio la 
squadra tornerà ad allenarsi 
al «Maestre l l i» ; in program­
ma c'è la solita parti tella a 
tu t to campo. 

Paolo Ammoniaci, in tan to 
ieri è stato operato nella cli­
nica ortopedica e t raumato­
logica del policlinico « San 
Mat teo » di Pavia per l'aspor­
tazione del menisco mediale 
sinistro. 

L'intervento è s tato com­
piuto dal diret tore della cll­
nica, prof. Mario Boni. L ope­
razione e dura ta qua ran ta 
minut i . L'arto infortunato 
del giocatore è s ta to immo­
bilizzato nel gesso. SI pre­
vede che Ammoniaci dovrà 
res ta re degente al policlini­
co pavese per un palo di set­
t imane. 

ROMA — Dopo i tuoni non 
c'è s ta ta la tempesta. La 
contestazione di martedì 
contro Anzalonc e la squa­
dra giallorossa non ha avu­
to un seguito. Ieri al Tre 
Fontane, mentre sulle tribu­
ne sostava l 'abituale gruppo 
di spettatori , la Roma ha 
svolto il suo programma di 
al lenamento in tranquill i tà. 
Non hanno preso par te al 
lavoro comune De Sisti, Bru­

no Conti. Sperotto, Pecre-
nini perchè inforunati e Ugo-
lotti, impegnato a Covercia­
no a disposizione di Vicini 
per la Under 21. L'allenato 
re Gustavo Giagnoni e il 
direttore sportivo Luciano 
Moggi hanno lasciato il cam­
po con anticipo diretti a Fi­
renze dove ufficialmente 
avrebbero osservato lo s ta to 
di forma di Ugolotti, ma in 
realtà avranno avuto anche 
altri interessi, visto che In 
campo sarebbero scesi alcu­
ni dei più promettenti giova­
ni del calcio italiano. 

Nonostante la precaria si­
tuazione di classifica e la 
prospettiva di un turno certo 
difficile come quello dì do­
menica prossima in casa de! 
la Juve, i giocatori della Ro 
ma non sembrano preoccu­
pati e anzi appariscono ab 
bastanza fiduciosi in tempi 
migliori. Gran par te di que 
sto stato d'animo è eviden­
temente dovuto al lavoro 
psicologico che l 'allenatore 
lui saputo svolgere, ma certo 
anche relativo alla consape 
volezza di tut t i d i e qualora 
non ci fosse s ta ta quella 
brutta « scivolata » dì dome­
nica scorsa contro l ' Inter an­
che le critiche e le contesta­
zioni avrebbero avuto ben 
più modesta consistenza. 

A proposito della sconfit­
ta subita con l'Inter, il più 
amareggiato appare Chinel-
lato. Il ragazzo parla poco. 
pochissimo addir i t tura quan­
do avrebbe da vantarsi per 
aver giocato bene. Adesso 
che la critica lo ha indicato 
come il responsabile di quel­
la « ingenuità » dalla quale 
è scaturito poi il gol di Scan-
ziani al 90' invece, giusta­
mente, vuol parlare. « Per 
un a t imo di indecisione — 
dice Chinellato — spero che 
adesso non si voglia dimen­
ticare tut to quanto ho fatto 
di buono prima e lino ad 
ora. Quando riesco a fare 
una helia part i ta non chiedo 
elogi, tanto meno chiedo in­
dulgenza per aver commesso 
un errore. Tut tavia quella 
part i ta non l'ho perduta io 
e nemmeno ho al t re respon­
sabilità. Per esempio p e n n e 
non mettere egualmente l'ac­
cento sul fato che si sono 
fallite due buone occasioni 
da gol? ». Chinellato insom­
ma non vuole addosso croci 
cento sul fatto che si sono 
meno a lui soltanto, portare. 

Oggi la squadra disputerà 
la part i ta di a l lenamento 
contro gli allievi e dopo Gia­
gnoni prenderà decisioni a 
proposito della 1 orinazione 
per Torino, tenendo presen­
ti le condizioni degli inlor-
tunat i . Bruno Conti ha una 
forte contusione alla cavi­
glia destra. De Sisti una con­
t ra t tura . Sperotto una pro­
babile puhalgia e Peccemni 
l'infiammazione al tendine. 

Le speranze di recuperare 
De Sisti e Bruno Conti scm 
brano serie, gli altr i due 
nemmeno a par larne. In 
ogni caso sembra deciso che 
in at tacco giocheranno Mu­
siello e Casaroli, cioè due 

i punte. 
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L'EUROPEO 
terza generazione 

un nuovo discorso in un nuovo formato 
più fatti-piu immagini 
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L'Europeo dà I informazione che tocca più da vicino. Quella 
che riguarda la realtà quotidiana: i fatti della vita. 

E' un'informazione "dal vivo", più vera e più ricca anch» 
nelle immagini dei grandi servizi fotografici. Ed è un'informaziomt 
che serve: perchè da oggi L'Europeo dà aggiornamenti 
con una serie di numeri doppi e di inserti speciali. 

GUIDA Al MONDIALI DI FORMULA 1 
Le auto, i piloti e circuito per circuito 
le 16 gare del campionato 
da gennaio a ottobre 


